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In occasione del I.° Congresso della società na- 
zionale per la storia del Risorgimento Italiano, pub- 
blico il catalogo completo di un gruppo di documenti 
dell’ archivio Coletti, riguardanti la preparazione e 
la organizzazione della difesa del Cadore, prima che 
vi arrivasse il capitano Pietro Fortunato Calvi, man- 
dato dal Governo della Repubblica Veneta a dirigere 
le operazioni militari in quel territorio, importantis- 
simo per la sua posizione di confine. 


Questi documenti, formano parte di una collezione , 


raccolta da mio Nonno Luigi Coletti che fu l’ indivi 
sibile compagno di Calvi nella memoranda difesa ; 
trovati in una soffitta dove erano stati nascosti, al- 
I entrar del nemico in Pieve ; costituiscono, quasi 
completo il protocollo del Municipio di Pieve, nei 
mesi di Marzo, Aprile, nei quali egli aveva assunto 
la direzione di tutto il Cadore. 

Alcuni di essi furono pubblicati dal prof. Bailo, 
per nozze, in un opuscolo ormai quasi introvabile : 
ma la maggior parte, e molti degli importantissimi, 
come la corrispondenza fra Pieve e Belluno, per la 
nomina dei consultari della R. V., e tutti gli atti e 
le discussioni riguardanti la difesa della chiusa di 
Venas, ecc., sono tuttora inediti. 

Ora intanto ne presento il catalogo; ove però, 
per necessità di cose, sebbene io mi sia sforzato, 
nella breve notizia, di compendiare lo spirito ed il 


carrattere di lettere ed atti, molte sfumature di pen- 
siero si perdono, non appaiono molti tratti rivelatori 
dell’ opinione o dei propositi di un intero paese; non 
può trovar luogo, quella bella retorica che quasi 
tutti li informa, e lungi dall’ assumere le ampollosità 
vuote, così proprie di quell’ epoca, appare insolita- 
mente salda, e verace, nella rude e franca parola, 
di montanari forti che non dicono mai le cose per 
ischerzo. 

Tuttociò io mi propongo di rilevare, da questi e, 
da altri. documenti che sto raccogliendo; narrando 
le vicende del Cadore nel’ 48 prima della venuta di 
Calvi; trattazione che fu sempre trascurata dagli sto- 
rici e che, se l’ amor del soggetto non mi fa velo, 
credo di grande interesse, perchè vi si trova la storia 
dei primi moti, dei primi impulsi di quei popolani, 
che, al contatto con un grande eroe, si improvvisa- 
rono tutti eroi; e senza quasi avvedersene, con sem- 
plicità grande, e grande cuore, scrissero una delle 
più belle pagine che la storia nostra ricordi. 


Luigi Coletti 


I 21 Marzo Pieve di Cadore 
Il Commissario distrettuale informa la Dep. Com. di Pieve 
che l’imperatore ha concesso la costituzione. 


f.to G. MARTIGNAGO 


2 22 Marzo Pieve di Cadore 
Numerosi cittadini di Pieve domandano la istituzione della 
guardia civica. 
ftt 41 CIMMADINI 
3 22 Marzo Pieve di Cadore 
La rappresentanza comunale di Pieve invita le deputazioni 
del distretto ad aprire i ruoli della guardia civica. 
minuta orig. s. f. (4 copie) 
4 23 Marzo . Treviso 
Conto p. olio ed altro intestato alla deputazione comunale. 
5 24 Marzo Longarone 
La Deputazione di Longarone avverte la Dep. di Pieve che 
in seguito ai disordini di Treviso, il delegato, l'Assessore Muni- 
cipale, e il capitano della G. C. di Belluno raccomandano tranquil- 
lità ed astensione da qualsiasi offesa ai militari ed agli stemmi. 
fi.ti rramro moZA dep. - G. B. BRATMI ag. 


6 23 Marzo Treviso 
Verbale della capitolazione delle truppe austriache e costi- 
tuzione del gov. provv. 
copia autenticata dalla congreg. Mun. di Belluno 
7 24 Marzo Pieve di Cadore 
La rappresentanza Com. di Pieve incarica i signori Zuliani, 
Tommasi e Palatini di acquistare una bandiera per la guardia 
civica. 
minuta orig. s. f. 
8 Marzo È Pieve di Cadore 
Nota di Ant. Palatini per la bandiera ed altri oggetti per 
Guardia civica. 
autog, Ss. 


Piaget 


9 24 Marzo Pieve di Cadore 
La Dep. Com. nomina per ogni frazione commissioni 
« all’ istruzione del popolo e alla conservazione della quiete, 
delle sostanze e delle persone. » 
minuta s. f. 


1025 Marzo Pieve di Cadore 
La Rappr. di Pieve ringrazia la Dep. di Longarone per le 
fornite notizie e raccomanda di essere informata di ogni novità, 
minuta orig. s. f. 
La rappr. di Pieve invita il commissario ad emettere un 
mandato di L. 200 sulla cassa del Comune. 
minuta orig. s. f. 


II 25 Marzo Pieve di Cadore 
La Rappresentanza Comunale di Pieve prega la congrega- 
zione Municipale di Belluno di informarla di ogni novità, e di 
acquistare per suo conto polvere per la guardia civica. 
minuta orig. s. f. 


12 25 Marzo Belluno 
Il Governo Provvisorio di Belluno comunica al Municipio di 
Pieve di Cadore la propria costituzione e lo invita ad aderirvi. 


f.to GIUSRPPR PALATINI 


unito: Processo verbale della costituzione del gov. provv. in Belluno, 
copia autenticata. 


13 25 Marzo Belluno 
Proclama a stampa del gov, provv. annunciante la sua co- 
stituzione (3 copie). 


14 25 Marzo Pieve di Cadore 
La dep. com. accompagna al commissariato gli atti relativi 
ad alcune contravvenzioni boschive, 


minuta orig. s. f. 


15 25 Marzo Pozzale 
La commissione frazionale denunzia contravvenzioni bo- 
schive al Mun. di Pieve. 
/.to MARIANO DARÌ 


2 
16 26 Marzo Belluno 

Il Governo Provv. accompagna al Mun. di Pieve ‘avviso p. 
pagamento di tasse. 


/.to GIUSEPPE PALATINI Pres. 
unito: l'avviso a stampa in 2 copie. 


17 26 Marzo - Pieve di Cadore 
La rappresentanza comunale di Perarolo chiede a quella di 
Pieve che appronti in Taj un individuo per scortare fino a Venas 
l’ex-delegato di Treviso. 
f.to G. B. MENEGAZZI ag. 


18 26 Marzo Pieve di Cadore 
Il Comandante la G. C. riferisce alla rappr. com. sull’ ac- 
compagnamento fino a Valle dell’ ex delegato di Treviso Barone 
Umbracht. 
f.to L. VECELLI cap. interinale 


19 27 Marzo Pieve dî Cadore 

La rappresentanza comunale di Cadore accompagnando un 
proclama del gov. provv. di Belluno invita le deputazioni co- 
munali del cadorino a convenire a Pieve il 1.° Aprile. 


minuta orig. s. f. 


20 27 Marzo Pieve di Cadore 
La rappresentanza comunale di Cadore invita le deputazioni 
dell’ Auronzano alla seduta 1.° Aprile. 


minuta orig. s. f. 


21 27 Marzo Selva 
La Dep. di Selva si scusa di non esser intervenuta il 24 ad 
una seduta per l’ attivazione della G. C. 
fitî ToRR® BENEDETTI - Tomaso TorroLi deputati 
CALLEGARI ag. 


22 27 Marzo Pieve di Cadore 
Foglio di via p. l’ espresso portatore delle circolari a tutti i 
comuni di Auronzo, 
fite - tutte la dep. dell’ Auronzano e quella di Pieve. 


Pia 


e. - Seo 
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23 27 Marzo Pieve di Cadore 
La dep. di Pieve accompagna al comandante la G. C. la 
denunzia della commissione frazionale sottocastellana per contrav- 
venzioni boschive e ordina l’ arresto del colpevole. 
f.to Massino CoLeEttI (cancellato) 
unito: copia della denunzia di cui sopra. 


24 27 Marzo Pozzale 
La commissione frazionale denuncia alcune contravvenzioni 
boschive. 
f.to MARIANO DARÙ membro 


a tergo: ordini p. la civica di curare un sequestro a Pozzale. 


25 27 Marzo Pieve di Cadore 
Il Municipio di Pieve, ordina l’ arresto dei due contravven- 
tori in materia boschiva e rimette gli atti alla Pretura. 
2 minute sì f. 


26 27 Marzo Pieve di Cadore 

Il Municipio avvisa il sig. Antonio Guardabasso che il Je- 
gname da lui acquistato era di taglio abusivo e lo diffida ad 
adoperarlo. 


minuta s. f. 


27 27 Marzo Pieve di Cadore 
Il Municipio ordina al tipografo Tissi diversi stampati. 
minuta s. f. 

28 28 Marzo Belluno 
Lo stampatore Tissi accompagna al Municipio di Pieve gli 

stampati commessigli in data 27. 

/.to per FP. A. Trssi 


tipografo del Gov. Prov. della prov. Bell. Antonio Tissi procuratore, 
unita specifica, 


29 28 Marzo Pieve di Cadore 
Il Municipio prega il comandante la (&. C. di Belluno di 
acquistare l’ occorrente per una bandiera nazionale. 


minuta s. f. 


30 28 Marzo Pieve di Cadore 
Domanda al commissario di una stanza per ufficio Municipale, 


minuta s, f. 


= — 


3I 28 Marzo Pieve di Cadore 

Il commissario accompagna alla dep. com. una circolare del 
gov. provv. di Belluno (di cui è copia all’ esterno dell’ atto) ed 
avverte di tenerlo informato di ogni arresto per la regolar pro- 
cedura, essendochè il gov. provv. di Belluno avea stabilito la 
permanenza dei vecchi impiegati nelle loro vecchie attribuzioni. 


f.to MARTIGNAGO 


32 28 Marzo Venezia 
Decreto a stampa sulla diminuzione del prezzo del sale. 


33 28 Marzo Belluno 
Il gov. provv. avverte la Rappresentanza com. di Cadore 
di non poter per ora inviare polvere. 
fto PALATINI pres. 


34 28 Marzo Belluno 
Proclami a stampa annuncianti l’ abolizione della tassa 
Testatico (3 copie). 


con accompagnatoria del commissario di Pieve. 


f.t0 MARTIGNAGO 


35 28 Marzo Pieve di Cadore 
Elenco delle armi che vengono consegnate alla G. ©. 
f.ti tutti i militi riceventi. 


36 28 Marzo Pieve di Cadore 
Regolamento per la G. C. 
fti SPIRIDIONE COLETTI, GIOVANNI MENEGAZZI, D. TOMASI 
Visto G. MARTIGNAGO c072W2ÎSS, 
37 28 Marzo Pieve di Cadore 
La giunta speciale accompagna al Municipio il regolamento 
g. la G. C. da essa compilato. 
f.tt D. TOMASI 
G. MENEGAZZI 
SPIRIDIONE COLETTI 


38 Primo anno di Repubblica, li 28 Marzo Pieve di Cadore 
Indirizzo alla repubblica Veneta. 


minuta orig. s. f. 


DI 


ano 


39 29 Marzo Pieve di Cadore 
Procedure p. perquisizioni boschive. 
Minute s. £. 


40 29 Marzo Pieve di Cadore 
Il pretore domanda alla Deput. com. informazioni su alcuni 
individui. 
f.to SILVESTRI pretore 
A tergo: minuta di risposta. 


4I 29 Marzo Pieve di Cadore 
Il Pretore, chiede al Mun. informazioni intorno a denunciate 
contravvenzioni boschive. 


f.to I. SILVESTRI Pretore 


42 29 Marzo Pieve di Cadore 
La G. C. propone |’ acquisto di un tamburo. 
ti VALLENZASCA Comandante 
CorauLo Segretario 


43 29 Marzo Pieve di Cadore 
Il comm. dist., invita la deputazione a convocare il consiglio 
per il giorno 8 aprile 1848. 


f.to MARTIGNAGO commis. 


44 29 Marzo Pieve di Cadore 

Il commissario chiede al Municip. di Pieve risposta a sue 
precedenti lettere p. affari d’ ordinaria amministrazione (15-10 
marzo, N. 3 lettere). 


fto G. MARDIGNAGO 

45 29 Marzo Pieve di Cadore 
Il Pretore rimette a disposizione del Municipio un detenuto. 
f.to SiLvEsTRI pretore 


46 29 Marzo Pieve di Cadore 
Il comando della G. C. accompagna alla Rappr. di Pieve un 
verbale (che questa rimette al pretore). 


fto D. VECELLI ajutante 
(Manca il Verbale). 


— i3— 


47 29 Marzo Pieve di Cadore 

Il commissario accompagna alla Dep. Com. una nota del 
commissario di Auronzo raccomandante la difesa di Misurina e 
di Montecroce. # 

f.to G. GALDAZZI commissario 

Unita: copia autenticata della nota di cui sopra. 

A tergo: minuta del Municipio di Pieve per accompagnare la nota 
alla G. C. e dare istruzioni in proposito. 


48 29 Marzo Belluno 
Il gov. provv. accompagna proclami al Mun. di Pieve. 
f.to PALATINI pres. 


Unito: Proclama a stampa con notizie sulla dichiarazione di Guerra 
di C. A. all’ Austria. 
A tergo: minuta di risposta accusante ricevuta. 


49 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il comm. alla dep. com. p. vendita di piante. 
fto G. MARTIGNAGO 


50 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il comm. alla dep. com. perchè sia ‘iscritto all’ ordine del 
giorno del cons. com. la sostituzione di Adeodato Tabacchi no- 

minato Dep. com. che il gov. provv. di Belluno non ammise.‘ 
f.to G. MARTIGNAGO 


51... 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il Municipio accompagna alla G. C. vari stampati p. suo uso. 


minuta s. f. 


52 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il Municipio di Pieve accompagna al commissariato progetto 
di difesa alla strada d'Alemagna, perchè interessi le rispettive 
rappresentanze ad effettuarlo e ciò in vista dell’ eventuale pas- 
saggio delle truppe austriache che si ritirano da Verona. 


minuta s. f. 
; 


53 go Marzo Pieve di Cadore 
Ruolo d’ inscrizione per la crociata per Verona e Mantova, 
}.tî 21 INSORITTI 


Y 


dig — 


54 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il municipio domanda in prestito al commissario una lancia 
per modello ai fabbri, per farne altre per la G. C. 
minuta s. f. : 


55 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il Municipio prega il commissariato d’imprestargli una 
lancia che deve servir di modello ai fabbri che ne fabbrichino 
simili per la (G. C. 
/.ti MASSIMO COLETTI 
G. TABACCHI segr. 
A. tergo : risposta favorevole del commissario. 


/.to G. MARTIGNAGO 


56 30 Marzo Belluno 
Il comitato dipartimentale provvisorio costituisce il Munici- 
pio di Pieve in Municipio centrale. 
/.to PALATINI Pres. 


unita: minuta di partecipazione del decreto di cui sopra da parte 
del Municipio di Pieve a tutte le dep. del Distretto. 


57 30 Marzo Pieve di Cadore 

Il com, la G. C. comunica al Municipio che la G. GC. di 
‘Auronzo sarebbe pronta a marciare sull’ Adige, ma il suo co- 
mandante crede più opportuno tenerla a difesa di Montecroce e 
Misurina, 

Chiede istruzioni 

f.to CORAULO azztante segretario 
A tergo: minuta di risposta promettente instruzioni, 


58 go Marzo Pieve di Cadore 
Il comando la G, C. chiede alla Rappresentanza com. 
200 lance. 


f.to L. VALLANZASOA comand. 


59 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il commissario accompagna alla Dep. com. nota del Co- 

mitato prov. dip. di Belluno approvante il consorzio dei comuni 

cadorini per le spese urgenti ed incitante alla concordia. 


f.to &. MARTIGNAGO 607272, 
A tergo: nota di Belluno di cui sopra. 


— 15 


60 30 Marzo Pieve di Cadore 
Il comm. accompagna al Mun. copia di lettera del giudice 
di Cortina, con cui questo annunzia la avvenuta costituzione di 
un corpo di Pubblica sicurezza, con un picchetto ad Acqua- 
bona, e prega di informare questo sulle persone sospette ecc. 


f.to G. MARTIGNAGO c07272. 


61 31 Marzo Borca 
Il comandante la G..C. dà. notizie al Municipio di Pieve 
sulla costituzione della stessa. 


f.to GIUSEPPE SALA 07. 


62 31 Marzo Borca 
Il Comandante la G. C. comunica al Municipio di Pieve 
notizie dal Tirolo. 
f.to GIUSEPPE SALA c072. 


63 31 Marzo S. Vito 
Supplica a Spiridione Coletti del Municip. di Pieve perchè 
sia rilasciato in libertà Alvise Pordon marito della scrivente. 


f.ta MARIA PESCOL 


64 gi Marzo Ospitale 
La Deputazione accompagna al Municipio di Pieve il ruolo 
della G. C. 
fti Ouivormi G, BantA deputato 
ZANVETTOR DOMENICO » 
Piemro DAVID > 
ANGELO ZANIOLI ag. 


65 25-27 (ma 31) Marzo Ospitale 
Ruolo della guardia civica. 


66 31 Marzo Belluno 
Il com. dip. prov. ringrazia il Mun. di Pieve per gli arruo- 
lamenti di Volontari, e raccomanda la difesa dei passi di Borca, 
Ampezzo e Montecroce. 
f.to I. TASSO 
A tergo: minuta del Mun. di Pieve accompagnante la lettera di cui 
sopra e stampe ad Auronzo. 


Spot care 


RT 


67 31 Marzo Pieve di Cadore 
Tl comand. la G. C. consiglia alla rappresentanza com. 1’ ac- 
quisto di polvere da mina. 
f.ti L. O PALATINI azutante 


L. VECELLIO » 
A tergo: minuta di risposta 


68 31 Marzo Pieve di Cadore 
Il comand. la G. C. accompagna al Municipio un progetto 
di telegrafo. 


f.tî Dom. VALLENZASCA con. 
CORAULO seg. 


Unito: ingegnoso progetto di telegrafo compilato dalla rappr. 
di Venas. 


/.ti BorroLo DI Gio. BAtmA MARCHIONNI 
Gro. BammA TOScAaN 
P. IGNAZIO COLLE 


69 gi Marzo Perarolo 
In risposta all’ invito di costrurre opere di difesa la rappre- 
sentanza di Perarolo invita il Municipio di Pieve a organizzare 


lui le opere di difesa per tutto il distretto con un ingegnere e 
a spese comuni, 


Anche Perarolo, secondo le sue forze sosterrà le spese. 
Sti LAZZARI deputato 
ZULIANI » 
G. BATTA MENRGAZZI 4g. 
70 1 Aprile Venas 
Il comandante la G. C. di Venas, avverte il Mun. cent. di 


Pieve che, assunte informazioni su individuo ritenuto sospetto 
e avutele buone, non crede opportuno molestarlo. 


f.to ANGELO GrRI comandante 
71 1 Aprile S. Vito 
La dep. com. accusando .ricevuta di una lettera dell’ amm, 


com, di Pieve, chiede e dà notizie, sui movimenti di truppe e 
sulla fedeltà degli ampezzani. 


/.to MeNEGO PIETRO ag. com. 


age 


72 1 Aprile ù Pieve di Cadore 
Il com. la G. C. chiede al Mun. un fondo per spese di 
Cancelleria e raccomanda di dare un compenso allo scrittore 
del suo ufficio. 
f.ti LUIGI VALLENZASCA comandante 


CoRAULO segretario. 


73 2 Aprile j Ciblianà 
La rapp. com. rimette al Municipio di Pieve il Ruolo 

della G. C. 
°f.ti GIULIANO DEL FAVERO deputato 


ANDREA DA Col » 


74 2 Aprile Selva 
La dep. com. rimette al Municipio di Pieve il Ruolo 
della G. C. 
f.tî TorrRO BENEDENTI deputato 
BONIFACIO ANGELO > 


75 2 Aprile Borca 
Il com. la G. C. accompagna al Mun. di Pieve il Ruolo 
della G. C. 
f.to Giuseppe SALA comandante 


76 1 Aprile Borca 
Ruolo della G. C. 
f.to GrusnPP®R SALA comandante la guardia Nazionale 


77 2 Aprile Loppè 
La rapp. com. avverte il Municipio di Pieve, che fu costi 
tuita la G. C. e che il comune è sprovvisto d’ armi e munizioni, 


fiti SmonentI Gio. deputato 
SAGNI » 


78 2 Aprile Longarone 
Îl Mun. avverte il Mun. di Pieve non esser giunta notizia 
di accampamento di truppa nemica; chiede e promette notizie, 


f.to G. B. BRATTI seg. 


“4 


79 2 Aprile Pieve di Cadore 
Il Commissario accompagna alla dep. com. una raccoman- 
dazione dell’ ispettore forestale, per la conservazione e sorve- 
glianza dei boschi. 
f.to G. MARTIGNAGO comm. 


a tergo: la lettera in copia. 


80: 2 Aprile Pieve di Cadore 
Il comm. accompagna al Mun. un rapporto su contravven- 
zione boschiva. 


f.to &. MARTIGNAGO cor. 
unito: il rapporto. 


81 2 Aprile S. Vito 

Ta rapp. com. scrive al Mun. di Pieve perchè questo inoltri 
domanda di denari al comitato di Belluno, per spese di forti- 
ficazioni da questi ordinate. 


f.ti BeLLi APOLLONIO deputato 
GERI » 
CESALETTI » 
MeNEGO PIETRO ag. c0m. 


82 2 Aprile Belluno 

Il comitato provvisorio dipart. decreta che gli ex militari 
si presentino ai rispettivi comuni e vengano da questi spediti a 
Belluno per costituire una truppa dipartimentale. 


fito DoGLIONI presidente 


83 2 Aprile Belluno 

Il com. provv. dipartimentale, dà al Mun. di Pieve alcune 
prescrizioni riguardo le G. C. che si devono raggruppare in 6 
località più importanti ; invia 100 libbre di polvere, e promette 
1’ invio di qualche drappello di soldati regolari, 


fito DoGLIONI presidente 
84 2 Aprile Pieve di Cadore 


Gaetano Vecellio ricorre al Municipio di Pieve contro Gio- 
vanni Rossi, che lo ha accusato di averlo diffamato. 


GarRTANO VECELLIO di Osvaldo 


i, 


85 2 Aprile Picve di Cadore 


Il Mun. chiede stutzen e munizioni al governo Provvisorio 
della Repubblica Veneta, ed avverte di aver nominato Gioa- 
chino Wiell, Agostino Coletti e pre’ Natale Talamini, a presen- 
tarsi al Governo e ricevere le armi e munizioni. 


minuta s. f. 


86 2 Aprile Pieve di Cadore 


Il Mun. scrive a Gioachino Wiel, Agostino Coletti e Pre 
Natale Talamini, incaricandoli di portare al gov. provv. di Ve- 
nezia, la richiesta d’ armi e di munizioni e di riceverne la con- 


segna. 
minuta s. f. 


87 2 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. chiede polveri e denaro al comitato dipartimentale 
di Belluno. 

minuta s. f. 

Il Mun. scrive ai comuni del distretto invitandoli ad armare 
JIM: 


minuta s. f. 


88 3 Aprile Venas 
Il Comitato della G. C. dà notizie al Municipio di Pieve 
sulla fortificazione della chiusa e chiede denaro, 
f.ti G. BamtA TASSINI presidente 
ANGRLO GERI comazdanie 
Pr. IGNAZIO COLLE cap. della Civica 


a tergo: minuta di risposta del Municipio di Pieve con cui loda lo 
zelo del comitato di Venas, ma non potendo inviare denari consiglia di 
rivolgersi al com. di Venas. 
893 Aprile Pieve di Cadore 
Il Municipio prega il Comitato -provv. dipart. di Belluno, 
di consegnare il denaro chiesto il 2 aprile, al latore della let- 


tera Gioacchino Wiel. 


minuta s. fi 


= yo = 


go 3 Aprile N Perarolò 

La rapp. com. restituisce al Municipio di Pieve la copia 
del decreto 82 del Comitato provv. di Belluno, senza data e 
sottoscrizione, perchè gliela rimandi regolarmente concordata. 


f.tî LAZZARIS deputato 
ZULIANI Gio. » 


G. B. MENEGAZZI 2g. 
a tergo: minuta di risposta. 


g9I 3 Aprile. Venas 
Il Comitato della G. C. rinnova al Municipio di Pieve la 
domanda di piombo da munizioni. 


f.ti G. BAmmA TASSINI presidente 
ANGELO GRI comandante 
Pr. IGNAZIO COLLE cappell. della Civica 


a tergo: minuta di risposta con cui si promette prossimo invio. 


92 3 Aprile . Venas 
Il Comitato della G. C. accompagna al Municipio di Pieve 
il Ruolo della G. C. ed il quadro dimostrante l’ ordine. 


f.ti G. BAMTA TOSCANI presidente 
ANGELO GPI 
Pr. IGNAZIO COLLE 


93 3 Aprile Venas 
Quadro dimostrante l'ordine di questo commando di Venas, 


f.ti G. BartA ToscAN presidente 
ANGELO GERI comandante 
PR. IGNAZIO COLLE cap. della Civica 


94 3 Aprile Lozzo 
La Rappr. Com. scrive a quella di Pieve esprimendo l’ opi- 

nione, che gli ex militari del Cadore rimangano in Cadore, 
inviando in caso di bisogno le civiche del Cadore in aiuto di 
Belluno, ma non in qualità di sudditi, bensì per fraterno vicen- 
devole soccorso. 

G. B. DEMBIO deputato 

G. DAL FAVERO >» 


G. B. ZANETTI 2g. com. 
a tergo: minuta di risposta. 


95 3 Aprile Pieve di Cadore 

Il Municipio accompagna al comitato prov. di Belluno copia 
della lettera di S. Vito 2 aprile (81) e raccomanda l’invio di 
100 uomini per quel forte. 


minuta s. f. 


96 3 Aprile Pieve di Cadore 

Il Municipio accompagna a tutte le deputazioni Comunali 

del distretto il decreto ( 82 ) del com. prov. di Belluno, e or- 

dina che ogni Municipio abbia costantemente un corpo di 
civica di almeno 4 uomini. 

f.to MASSIMO COLETTI 

a tergo: 5 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. avverte, il com. prov. di Belluno di aver trasmesso il decreto 

82: che però gli ex militari presentatisi, rifiutano di recarsi in Bel- 

luno. Che essendo ii Cadore il principale punto di frontiera dovrebbe 


ricevere rinforzi anzichè spogliarsi dei suoi uomini. minuta 
97 3 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. chiede piombo al Mun. Centrale di Auronzo. 
minuta 
98 3 Aprile Venas 


Il Comitato della G. C. prega il Municipio di Pieve di tra- 
smettergli direttamente gli ordini senza passare per la deputa- 
zione di Venas, il che costituisce perdita di tempo. 

f.ti G. BATTA TOSCANI pres. 
ANGELO GHI com. 
Pr. IGNAZIO COLLE cappellano 


99 3 Aprile Pieve di Cadore 
Il com. la G. C, domanda al Mun. un tavolazzo, un fanale 
e una restrelliera da fucili, nonchè il regolamento per la G. C. 
f.ti L. VALLENZASCA com. 
L. VECELLI a2utante 


100 3 Aprile Pieve di Cadore 
Biasio da Forno denuncia al Mun. G. Batta da Forno detto 
Tini che gli slanciò un solennissimo schiaffo sulla guancia 


sinistra, 
f.to BIASIO DA FORNO 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
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TOI 3 Aprile Pieve di Cadore 
Il Comm. accompagna alla dep. com. verbale di una seduta 
tenutasi per la costituzione della G. C. 


f.to G. MARTIGNAGO Comzz. 


24 Marzo Pieve di Cadore 
Verbale di seduta per la costituzione di G. C. f.ti i rappresentanti 
dei Comuni Cadorini (copia). 
concordat. G. MARTIGNAGO c0727. 


1Ò2 3 Aprile Pieve di Cadore 
Il com. la G. C. domanda al Mun. il ruolo degli inscritti 
alla G. C. 
f.ti L. VALLENZASOA comandante 
CoRAULO segretario 
a tergo: minuta di risposta 
103 4 Aprile Selva 
Il Mun. avverte quello di Pieve, che nè il Comune nè i pri- 
vati sono in grado di armare la G. C., chiede armi e munizioni. 
f.ti TORRE BENEDETTO deputato 
BONIFACIO ANGELO  » 


104 4 Aprile Sì. Vito 
La dep. com, dà notizie al Mun. di Pieve sulla &. C. 
f.ti CESALETTI deputato 
MeNEGO PiEmRO 2g. 6072, 


105 4 Aprile Perarolo 

La rappr. com. informa il Mun. di Pieve sulle operazioni 
di arruolamento degli ex militari, domanda l’aumento della ci- 
vica p. il servizio di dogana, chiede munizioni e prega di otte- 
nerle danari da Belluno. 

/.ti LAZZARIS deputato 
.ZULIANI » 
G. B. MENEGAZZI ag. com. 


106 4 Aprile Pieve di Cadore 

Il Municipio cent. dist. prega le rappr. com. di Lozzo è 
Comelico Superiore ad assistere l’ing, Brambilla che si reca in 
quei Comuni per concretare le opere di difesa, e dà notizia di 
una nuova rotta degli austriaci in Lombardia, 


minuta s. f. 


— 23 — 


107 4 Aprile Lozzo ; 
Il Mun. chiede a quello di Pieve 8o pacchi di polvere, 
f.ti G. B. DEMEIO membri municipali 
GIULIANO DAL FAVERO >» 
G. B. CALIGARO > 
G. B. ZANETTI ag. com. 


108 4 Aprile Pieve di Cadore 
Il pretore prega il Mun. a rimettere a mezzo civica, una 
lettera al Mun. di Vodo. 
f.to SILVESTRI pretore 


109 5 Aprile Belluno 
Il Comitato dipartimentale provvisorio, invia al Mun. di 


Pieve Lire 1000. È 
f.to DOGLIONI presidente 


I10 4 «Aprile Pieve dî Cadore 

Il Municipio partecipa al Comitato Prov. di Belluno, come 
creda che il Cadore per il numero dei suoi abitanti abbia dirit- 
to ad avere un rappresentante fra i tre deputati che ciascuna 
provincia deve eleggere a costituire la consulta presso il gov. 
della Repubblica ed indica il cadorino Taddeo Wiel. 

minuta s. f. 

unita: minuta con cui il Mun, di Pieve comunica a quello di Au- 
ronzo la lettera di cui sopra. 


III 5 Aprile Belluno 

Il com. prov. dist. rispondendo al foglio 4 corr. (110), del 
Mun. di Pieve, in cui si domandava che uno dei tre consultori 
che la prov. di Belluno manda a Venezia, fosse Cadorino, 
avverte, che detto foglio giunse a nomine già partecipate, esser 
quindi impossibile compiacere il voto dei Cadorini, che del resto 
nella nomina del dott. Giuseppe Palatini si era creduto provve- 
dere anche agli interessi e alla dignità del Cadore. 

f.to DoGLIONI presidente 


È X 
112 5 Aprile Belluno x 
Proclaîtna a stampa del com. prov. dip. sull’ ordinamento , 
delle G. C. i 
f.to A. DOGLIONI presidente N 

Tip. F. A. Tissi A 

\ 


N VO IE re 7 SPE 


—.24 — 


113 5 Aprile ; Borca 
Il Mun. esprime a quello di Pieve, l’ opinione di ritenere 
in Comune gli ex militari. 


f.to ROCCO ANDREATTA ag. com.. 


114 5 Aprile S. Vito 

La dep. com. prega il Mun. di Pieve a voler lasciare in 
| comune, l'ex militare presentatosi in seguito all’invito di ar- 
ruolamento. 


f.to MENEGO PIETRO ag. com. 


115 5 Aprile S. Vito 
La dep. com. avverte il Mun. di Pieve che il lavoro del 
forte alla Valesella è già bene avanti e chiede denari per far 
fronte alle spese. 
f.ti CESALETTI dep. ag. com. 


I 116 5 Aprile Pieve di Cadore 
Giacomo Agnoli denuncia alla G. C. alcuni individui per 
danneggiamenti a boschi di sua proprietà. 


f.to GIACOMO AGNOLI 


Ù 117 5 Aprile Pieve 
Il Mun. ricevuta dal comando della civica la notificazione 
di un arresto, la rimette alla Pretura. 


annotazione s. f. 


118 5 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun, comunica a quello di Perarolo, che per ragioni di 
difesa è necessario sospendere il lavoro del muro allo stradone 
alle crode di Cavallera, e lo invita a farlo sospendere, lasciando 
il ponte provvisorio, di facile distruzione. 
minuta s. f. 


119 6 Aprile Perarolo 
La rappr. com., comunica al Mun. di Pieve, di aver fatto 
sospendere îl lavoro di muro alla Cavallera. 


f.ti LAZZARIS deputato 
ZULIANI » 
G. B. MENEGAZZI ag. com. 


Micca 


120 6 Aprile Pieve di Cadore 
Il comandante la G. C. avverte il Mun. esser necessario pa- 


gare le Guardie. 
f.ti L. VALLENZASCA comandante 
CORAULO segretario 


121 6 Aprile Candide 
La dep. com. di Comelico Superiore richiede al Comitato di 
Pieve un barile di polvere e piombo per bene assicurare il posto 
di. Monte Croce. 
f.to Lusi MonmI def. 


a tergo: minuta di risposta, con cui si invia polvere e si dice non 
esservi piombo. Si chiedono notizie. 


122 6 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. delega 1’ incaricato della ditta Isidoro Coletti fu 
Bortolo in Treviso, di ricevere le armi e munizioni mandate dal 
governo della Repubblica Veneta per il Cadore. 


minuta s. f. 
123 6 Aprile Pieve di Cadore 
Il comm. comunica al Mun. corrispondenza avuta col giu- 
dizio d’ Ampezzo, intorno a presunti maltrattamenti usati a car- 
rettieri tedeschi, e raccomanda che le G. C. vigilino al massimo 
rispetto e tolleranza verso gli stranieri. 


f.to G. GALBAZZI 00781, im servizio 


unite: copie di lettera del comm. Martignago, al Giudizio di Ampezzo, 
smentendo le voci di maltrattamenti ai tedeschi (2 aprile 1848) e di ri- 
sposta del giudice di Ampezzo De Rinabore, che avverte aver già smentito 
le voci false, confermando però uno sfregio fatto da certo De Menego, 


(3 aprile 1848, Cortina), 
124 6 Aprile Auronzo 
Il Mun. invia a quello di Pieve, 14 lastre piombo, di cui 


10 per Belluno, è chiede polvere. 
f.to MoNntI 7° Deputato 


minuta di risposta di ricevuta di L. Vallenzasca com. la G. C. 


Valle 


a tergo: 

125 6 Aprile 
La rappr. comunale chiede al Mun. di Pieve, polvere. 
f.to GALRAZZI I. dep. 


agree 


126 6 Aprile Pieve di Cadore 
Il comm. ordina al Mun. di rimborsare i citt. Da Forno e 
del Favero, di 30 c.mi cadauno, per passaporto non potuto ot- 
tenere. 
/.to G. GALMAZZI comm. in servizio 


127 7 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. comunica alle dep. com. del distretto, al Mun. di 
Auronzo, e alla Rappr. com. del Comelico superiore, le prescri- 
zioni sulle G. C. del Comitato di Belluno (83): ed aggiunge 
altre istruzioni per il loro regolare funzionamento. 


minuta s. f. 


128 7 Aprile Pieve di Cadore 
.Il Mun. chiede al com. dip. provv. di Belluno, grano e se- 
gala per costituire un fondaco, per ogni evenienza, 


minuta s, f. 


129 7 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun, accusa ricevuta al comitato dipartimentale di Belluno, 
di L. 2000; che sono però insufficienti alle paghe delle G. C., 
alla costruzione dei lavori progettati dall’ ing. Brambilla, e di 
una polveriera fuori del paese; richiede nuovi fondi e polveri ; 
avverte che si vocifera di un forte passaggio di truppe per Cil- 
liam (Tirolo) e che i Tirolesi hanno armato in ogni paese corpi, 
col pretesto della sicurezza, ma che possono servire ad altri scopi, 
minuta originale, 


130 7 Aprile ? di Cadore 
Il Mun. dispone le erogazioni dei fondi, avuti da Belluno, 
ai vari Comuni e delibera di affidare la cassa di questa gestione 
a Luigi Vecelli, 
/.ti MAssIMO CoLamtI 
SPIRIDIONE CoLemti 
D.r Tomasi 


131 7 Aprile Perarolo 
La rappr. com, accusa ricevuta al Mun. di Pieve di L. 100 
e dà notizia sui lavori di fortificazione da eseguirsi nel canale, 


f.to UULIANI deputato 


— 27. 


132 7 Aprile Venas 
Il comandante la G. C. accusa ricevuta al Mun. di Pieve, 
di L. 200, destinate a lavori di fortificazione alla chiusa. 


f.to ANGRLO GRI comand. 


133 7 Aprile S. Vito 
La dep. com. accusa ricevuta al Mun. di Pieve di L. 400. 


/.tt Ossi, CESALETTI deputati 
MeNnEGO PremRO 2g. 60m. 


134 7 Aprile Pieve di Cadore 
Il comand. la G. C. prega il Mun. di acquistare i generi 
onde fare la Bandiera Nazionale, e di stabilire il giorno della 


benedizione. 
/.ti L. VALLENZASCA comand. 


CORAULO segr. 


Î35 7 Aprile Borca 
Il Mun. avverte quello di Pieve, che un ufficiale tedesco si 
tecò a visitare il lavoro dei forti in costruzione al confine. 


f.to Rocco ANDREAZZA ag. com. 


136 7 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. dispone che i maestri del comune sospendano tosto 
le lezioni, e si pongano al servizio del comune pel disbrigo 
degli affari. 
minuta s. f. 
7 Aprile Pieve dî Cadore 
Il comand. la G. C. sollecita una risposta dal Mun. al preced. 
foglio (72) specialmente in merito al compenso da darsi allo 
scrittore del suo ufficio. 


137 


f.ti L. VALLENZASCA comand. 
CoRrAULO segretario 


138 7 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun, prega la rappr. com. di Perarolo, a voler recapitare 
un plico al comitato di Belluno, dà notizie, ed esprime parere 
contrario alla distruzione del tavolato sulla Cavallera. 


minuta s. f. 


Mi 


139 7 Aprile Perarolo 
La rappr. com. avverte il Mun. di Pieve di aver spedito a 
Belluno il plico trasmessole ; chiede notizie, e assicura che non 
si distruggerà il ponte sulla Cavallera senza concertarsi col Mun. 
di Pieve. 
f.ti LAZZARIS, ZIULIANI deputati 
G. B. MENEGAZZI ag. com. 


140 7 Aprile Valle 
La rappr. com. rinnova al Mun. di Pieve la domanda di 
polveri. 
f.to GALBAZZI TT. deputato 
a tergo: minuta di risposta per inviare 10 pacchi polvere. 


141 5 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. ordina il taglio di 150 bastoni da lance. 


minuta s. f. 


142 7 Aprile S. Vito 
La rappr. com. di S. Vito, riferisce al comm. distrett., al 
Mun. di Pieve e al Comando la G. C. distretti, che il capitano 
della G. C. di S. Vito, Gio. De Sandre, con una squadra di 
facinorosi, insultò 1’ aggiunto dott. Galeazzi che si recava a pre- 
siedere una seduta consigliare, allo scopo di impadronirsi del 
comune; invoca provvedimenti, ed offre le sue dimissioni. 


/.ti BeLni, Ossi, CosALEmTI deputati 
MenEGUS PIETRO ag. com. 
copia autenticata dal Com. di Pieve: a tergo: accompagnatoria del 
comm. G. Martignago. 
143 8 aprile Pieve di Cadore 
Il comand, la G. C. accompagna al Mun. i Ruoli delle 
G. €. di alcuni comuni. 
f.tî L. VALLENZASOA comand. 
CORAULO segr. 


144 8 Aprile Longarone 
Il Mun, prega quello di Pieve a volerlo informare delle no- 
tizie che invia per espresso a Belluno. 


/.ti D.r DE ZAN Presidente 
Fostini Segretario 


— 29. 


145 8 Aprile Belluno 
Il com. provv. dip. avverte il Mun. di Pieve che invierà 74 
uomini a rinforzare i posti di S. Vito e di Padola; invierà pol- 
vere, non può inviare armi; confida nella difesa del Cadore con- 
tro i Tirolesi. 
f.to I. Tasso VW. presidente 


146 9 Aprile Loppè 
Il cap. della G. €. chiede al Mun. di Pieve armi, munizioni 
e denaro. 
fito SIMONETTI FRANORSO0 caf. della civica 


a tergo: minuta di risposta per la concessione di stutzen e polvere. 


147 9 Aprile Lozzo 

La rappr. com. chiede al Mun. di Pieve armi e munizioni 
avendo sentito che il gov. della Rep. ne ha concesse al Cadore e 
delega al ricevimento D.r Gio. Batta Zanetti, 


fiti G. B. DemrIo, DAL Favero, G. A. CALIARO 
Prazza GIAN F.00 (?) 72em0rz municipali 


148 9 Aprile S. Vito 

Il comand, la G. C. informa quello di Pieve che persona ve- 
nuta da Ampezzo riferì che arrivarono e vi arriveranno truppe 
tedesche dirette in Italia; chiede armi e munizioni perchè quelle 
che possiede sono insufficienti alla difesa. 


f.to DE SANDRE capitano 


149 9 Aprile Pieve di Cadore 


Conti e memorie p. lavoro di lance. 
150 4-9 Aprile Pieve di Cadore 
Il Pretore, chiede informazioni al Mun. su alcuni individui, 


/.to L. SILVESTRI pretore 


151 31 Marzo- 9 Aprile Pieve di Cadore 
Il Pretore chiede al Mun. informazioni su alcuni individui. 


f.to L. SILVESTRI pretore 


152 9 Aprile Cadore 

I Mun. centr. di Pieve ed Auronzo, componenti l’ intero Ca- 
dore, protestano presso il Gov. Provv. della R, V. perchè il 
Comitato di Belluno nominò a consultori della rep. 3 Bellunesi, 
e propongono che venga nominato in sostituzione di uno o in 
aggiunta dei delegati Bellunesi, il prof. d.n Natale Talamini quale 
rappresentante il Cadore. 


f.tî Massimo CoLempI, SPIRIDIONE COLATTI, 
DomeENICO Tomasi, dep. di Pieve. 
MontI, De Fiurppi, Costa dep. di Auronzo 


Copia - unita minuta originale s. f. (D.r Tomasi) e minuta di lettera 
del Mun. di Pieve a quel d’ Auronzo, accompagnando la prec. per la firma. 
) pag I È 


153 9 Aprile Cadore 

Il Mun. cent. di Pieve ed Auronzo rispondendo al foglio 
5 aprile (rr1) del com. provv. di Belluno, protestano contro 
la mancata nomina di un Cadorino fra i consultori da inviarsi 
alla Rep. V., dicono che esso può attendersi dai cadorini coo- 
perazione e fratellanza, ma nulla che possa diminuire i loro di- 
ritti di nazionalità e rappresentanza; si riservano di prendere 
provvedimenti. 


minuta s. f. (del d.r Tomasi). 


154 10 Aprile Auronzo 


Il Mun. rispondendo al foglio 9 corr. (152) del Mun. di Pieve, 
approva le rimostranze a Belluno e alla Rep. Ven. per la man- 
cata nomina di un consultore cadorino, e le rimanda firmate. 


/.ti MontI, Dn FiLipPo, Costn deputati 
Tonivo segret. ff. 


155 10 Aprile {Pieve di Cadore 

Il Mun. avverte il com. provv. dip. di Belluno come occor- 
rano danari per i lavori progettati dall’ ing. Brambilla, e per il 
mantenimento delle civiche ai posti indicati dal comitato; do- 
manda quindi se si intenda mantenere le disposizioni di presidio 
già date, e in tal caso chiede L. 3000. 


minuta s. f. PA 


SICA 


— 31 


156 ro Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. riferisce al com. prom. dep. di Belluno notizie avute 
di movimenti di truppe austriache ai confini. 
minuta originale s. f. (di Spiridione Coletti). 


157 10 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun riferisce a quello di Longarone notizie avute di mo- 
vimenti di truppe austriache ai confini e prega di rimettere su- 
bito lettera unita al comitato di Belluno. 


minuta s. f. 
158 10 Aprile Pieve dî Cadore 

Il Mun. dà al com. dep. provv. di Belluno notizie più ras- 
sicuranti sui movimenti di truppe austriache ai confini e chiede 
L. 3000. 

minuta s. f. (di Spiridione Coletti.) 


159 ro Aprile Pieve di Cadore 
Il comand. la G. C. avverte il Mun. che verranno a per- 
nottare in Pieve go G. C. Bellunesi dirette ai confini. 
Si }.ti L. VECELLIO azuiante 
” CORAULO segr. 
unita: nota p. gli alloggiamenti. 
10 Aprile Pieve di Cadore 


L'amministratore eccl. chiede al comit. provv. dip. di Bel 
luno il pagamento di lavori fatti nelle chiese di Pieve e Calalzo. 


160 


unite: due domande di pagamento della fabbriceria all’amm. eccl.; 
visto del segretario della delegazione dip. di Belluno, al commis- 


a tergo: 
vveda e riferisca. 


sario di Pieve, perchè pro 
16I 10 Aprile Auronzo 
Il Mun. dà a quello di Pieve schiarimenti sulla destinazione 
delle lastre di piombo spedite il 7 Apr. 
fti Monni, DE FILIPPI, Costk deputati 
Tonivo 7. di segr. 


162 x Aprile Pieve di Cadore 
Nota delle armi e munizioni, consegnate dalla R. V. al citt, 


Agostino Coletti ; coi riscontri fatti nella consegna a Pieve. 


e "Vr geo n 


- = ist e LU 


163 11 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. prega il Cometa) la G. C. di Belluno, di procurare 
e spedire l’ occorrente per fare una Bandiera Nazionale. 
minuta s. f. 


164 11 Aprile Pieve di Cadore 

Il comand. la G. C. chiede che il numero di.G. C. pagate 
sia portate da 4 a 6 dovendosi provvedere anche alla. guardia 
della polveriera in castello. 


f.to LUIGI VALLENZASCA comand. 
4 tergo: minuta di risposta accordante. 


165 rr Aprile Belluno 

Il com. provv. dip. avverte il Mun. di Pieve che il suo pre- 
sidente si è recato costì, per dar ordini e risoluzioni, invia copie 
di un bando ai Tirolesi, da farsi penetrare in Tirolo e ringrazia 
per le cortesie usate ai crociati Bellunesi, 


f.to A. SCHIAVO f. i presidente 


166 11 Aprile Perarolo 

Francesco Dezorzo chiede al Mun. di Pieve, di ottenergli 
l’ esonero dal servizio della G. C. dal com. dip. di Belluno, in 
vista delle miserevoli condizioni di salute del padre suo. 


/.to FRANCESCO DEZORZO 
uniti: certificati della rappr. com. e del Parroco di Perarolo. 


167 11 Aprile Pieve di Cadore 
Il Pretore, prega il Mun. a dargli notizia del rimpatrio di 
un individuo. 
f.to L. SILVESTRI pretore 


168 rr Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. domanda a quelli di Valle, Cibiana e Domegge, di 
inviargli persona che si trova in essi comuni pratica del puntare 
il cannone. 


minuta s. f. 


169 12 Aprite Valle 
La rappr. com. avverte il Municipio di Pieve come l’unico 


individuo del comune pratico del maneggio del cannone sia ora 
assente. 


TC/00 EIA IAA R. GIRARDI 


170 12 Aprile 9 Cibtuna 
Il Mun. invia a quello di Pieve il richiesto artigliere. 


/.t0 ANDREA DA CoL deputato 


171 72 Aprile Ospitale 
La dep. com. invia al Mun. di Pieve, il cursore per ricevere 
il piombo destinato al comune e chiede polvere e fucili. 


f.ti OLIvorTO G. Barra 
ZANVETTOR DOMENICO deputati 
ANGELO ZANINI 4g. com. 


minuta di risposta concedendo polvere e piombo, non fucili. 


172 72 Aprile Belluno 
Il com. dip. provv. accusa ricevuta al mun. di Pieve di 
libbre 1768 di piombo inviato da Auronzo. 


f.to J. Tasso fel Presidente 


173 12 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. smentisce alle rapp. com. del distretto, di essersi 
sottomesso a Belluno, dice di aver trattato direttamente col gov. 
della R. V. e di custodire gelosamente la nazionalità e indipen- 
denza del Cadore, pur tenendo corrispondenza con Belluno per 
il buon ordine. 


minuta s. f. 


174 12 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. rimette alla Pretura una denunzia per contravven- 
zione boschiva. 


175 12 Aprile Pieve di Cadore 

Verbale in cui si testifica come i tre membri del Mun. 
Massimo Coletti, Spiridione Coletti e dott. Domenico Tomasi, 
dimessisi dal loro ufficio e radunati il popolo e la G. C. perchè 
elegessero persone di loro fiducia, furono per acclamazione uni- 
versale confermati nella loro carica, che accettano. 


Xti Massimo COLETTI - SPIRIDIONE COLETTI 


— 34 — 


176 72 Aprile Pieve di Cadore 
Il commissario accompagna al Mun. una notificazione del 
com. dip. di Belluno. 
/.to G. MARTIGNAGO comm. 


a tergo: Belluno o Aprile. Il Pres. del com. dip. provv. avverte 
il comm. di Pieve che fu rimesso nelle funzioni di delegato il sig. Rocco 
Locatelli; che però essendo divenuta la delegazione ufficio dipendente 
dal com. dip. a questo va indirizzato tutto il carteggio. 


f.to A. ScHIAVO f. il Presidente 
copia 
07,7 13 Aprile Perarolo 
Il commesso postale Zangiacomi chiede al Mun. di Pieve 


alcuni provvedimenti per la partenza delle staffette. 


f.to HTANGIACOMI Commesso 


178 13 Aprile Pieve di Cadore 
Il comand. la G. €. accompagna al Mun. un reclamo del 
popolo di S. Vito. 
f.to L. VRoRLLIO a2utante 
unito: reclamo del popolo di S. Vito, contro il progetto del dep, 
Cesaletti, che avrebbe concretato col pres. del com. di Belluno l’arruola- 
mento di 100 uomini, che dovrebbero servire più ai suoi privati interessi 
che alla difesa della patria; si lamenta la partenza dei soldati Cadorini e 


Bellunesi avvenuta in seguito a questo progetto e si chiede la destituzione 
del Cesaletti. 


A tergo: minuta di lettera del Mun. di Pieve a quello di S, Vito, 
con cui si consiglia di sentire la generalità, intorno al progetto Cesaletti, 
e si raccomanda concordia. 


179 13 Aprile . Selva 
La rapp. com. avverte il Mun. di Pieve che per la lonta- 
nanza le sue G. C. non possono recarsi a presidiare il posto di 
S. Vito; che il Comune necessita di difesa, e che per la grande 
indigenza tutte indistintamente le guardie dovrebbero essere 
pagate. 
f.ti TORRE BENEDETTI 

BoxIpAciO ANGRLO 

Tomaso TorroLi deputati 

CALLEGARI 4g. com. 


a 
180 13 Aprile Pieve di Cadore 

L’ing. L. O. Palatini riferisce al comm. dip. intorno ai 
nuovi fabbricati scolastici di Nebbiù. 


f.to L. 0. PALATINI 779, 


unita: dichiarazione dell’uff. frazionale di Nebbiù Davià Carlo, che 
la gente di Nebbiù approva il progetto dell’ing. Palatini. 


a tergo: accompagnatoria del comm. al Municipio. 


181 13. Aprile Pieve di Cadore 

Francesco Coraulo, segr. della G. C. scrive al Mun. espo- 
nendo il dubbio di non essere accetto a tutti in quella carica, che 
non se ne ritira, per non sembrar rifuggire da un ufficio la- 
borioso e gratuito; si offre però a cedere ad altri il posto ove 
il Municipio lo creda opportuno, pronto a servire la causa della 
patria\in qualsiasi altro modo. 


f.to FRANCESCO CORAULO 


182 13. Aprile Belluno 

Il Com. provv. dip. rispondendo al foglio 9 corr. (153), dei 
Mun. di Pieve ed Auronzo, si dice dispiacente del suo tenore 
e si richiama al prec. foglio 5 corr. (111). 


f.to DOGLIONI Pres. 


183 14 Aprile Conegliano 
Il com. provv. dip. chiede al Mun. di Pieve il rimborso del- 
l'indennità concessa alle guardie che scortarono fino a Ceneda 


5 carri d'armi e munizioni diretti in Cadore. 


fiti.... per il Presidente 


N. DAL FALCO rappresentante 


184 14 Aprile Picve di Cadore 
TI Mun. esprime il suo dispiacere, al com. dip. di Belluno, 


per le scortesie ed offese recate alla G. C. di Belluno che si 


recava a S. Vito. 


minuta s. £ 


Rio dee 


185 14 Aprile Lorenzago 

La rappr. com. chiede al Mun. di Pieve armi e munizioni, 
facendo notare la importanza della difesa dei Treponti, nel caso 
che il nemico scenda per Montecroce o Misurina. ; 


f.tî GERARDINI ANGELO 
CasAron G. Banta rappresentanti com. 
De LorENZO agente 


186 14 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. notifica ai comuni del distretto il numero di armi 
e munizioni assegnati loro, e dà istruzioni sulla modalità da se- 
guirsi per il ritiro. 


minuta senza firma 


187 14 Aprile v Belluno 
Il colonn, della G. C. riferisce al Mun, di Pieve, le prati- 
che fatte per l’ acquisto di una Bandiera. 


f.to ANTONIO PALATINI 0007272. 


188 14 Aprile Treponti 
Il Cap. della G. C. accompagna al comitato distrettuale di 
Pieve un carico di tabacco sequestrato. 


f.ti MARORLLO MIARI caf. 
MARIO DAVIA w/fictale 


189 14 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. accompagna alla pretura un rapporto per con- 
travvenzione boschiva, della commissione di Pozzale, 
nota in minuta. 


190 14 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. accompagna alla pretura un rapporto per contrav- 
venzione boschiva. 


minuta s. f. 


191 14 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. domanda al com. dip. di Belluno autorizzazione a 

prelevare a titolo di prestito L. 1200 da un fondo di proprietà 

della frazione di Nebbiù depositati nella cassa dell’ esattore. 
minuta s. f. 


A 


192 14 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. prega il comm. distr. di fornire un prospetto delle 
somme di ragione dei Comuni Cadorini esistenti nella cassa di 
finanza di Belluno. 


minuta s. f. 


193 14 Aprile Belluno 
Il com. provv. dip. disp. comunica al Mun. di Pieve, notizie 
avute da Venezia di una vittoria Italiana. 


f.to DOGLIONI presidente 


194 14 Aprile Vodo 

Il cap. la G. C. scrive a quello di Venas, lagnandosi che 
si sia ivi disarmato un suo servo, minaccia rappresaglie in 
caso di mancata soddisfazione. 


f.to Il Capitano della Guardia Civica 
(BortoLo MARCHIONI) 


195 1q Aprile Venas 
Il comand. la G. C. scrive al cap. di quella di Vodo, spie- 
gando come il suo servo non fu disarmato, ma bensì depose il 
fucile spontaneamente per consiglio di persona autorevole; pro- 
testa fratellanza, unione, 
f.to ANGDLO GRI comand. 


196 14 Aprile Venas 

Il comand. la G. €. avverte il Mun. di Pieve, che Bortolo 
Marchioni, cap. della G. C. di Vodo venne arrestato dalla G. 
C. e dalla popolazione irritatissima, e ch’egli non lo può garan- 
tire, aggiunge in p. Ss. che è custodito dai Vol. Belluno. 


f.to Pr. TanAZIO COLLA pel comand. 


197 14 Aprile Bellumo 

Il com. prov. dip. riporta al Mun. di Pieve, un rapporto 13 
corr, da Venas, in cui si accusa Bortolo Marchioni cap. la G. €. 
di Vodo di essersi recato armato in tutto punto a Venas, aver 
vi chiesto licenza di sparare un’ arma da fuoco, al qual segnale, 
si presentarono 5 uomini armati ch’ erano venuti per vie nasco- 
ste, aver egli ciò fatto per dimostrare l’ insufficienza degli arma- 
menti alla chiusa, ch'egli con parole insolenti, va predicando 
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dannosi alla causa comune, la popolazione di Venas irritata, 
voleva assaltare la villa di Peai, il com. incarica il Mun. di 
Pieve di custodire il Marchioni che denunzia al gov. della R. V. 


f.to DOGLIONI pres. 


198 15 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. invita il citt. Bortolo Marchioni, a recarsi a Pieve 
in compagnia di due amici, e ciò in seguito a requisitoria del 
com. di Belluno. 
f.ti MASSIMO COLETTI 
DomENICO Tomasr 


199 15 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. avverte la Rappr. com. di Vodo dell’ arresto‘ del 
Marchioni avvenuto a Venas, e dell’ invito fattogli di recarsi a 
Pieve. 

minuta è. f. 

Il Mun. prega il com. la G. C. di Venas di consegnare il 
Marchioni a Fr. Coletti e Valentino Segato a ciò deputati; rac- 
comanda calma e moderazione . 


minuta s. f. 


200 senza data h Belluno 

Il com. dip. prov. scrive al Mun. di Pieve, rispondendo al 
foglio 12 corr. (155) con cui si chiedeva una dichiarazione sulle 
intenzioni di Belluno riguardo al mantenimento di certi presidi, 
che si meraviglia di questa domanda, dato che fa il possibile 
con sussidi e presidi per difendere il Cadore; che è necessario 
per il bene del Cadore stesso mantenere i presidi di Padola e di 
Ampezzo, che invierà le chieste L. 3000. 


/.to DOGLIONI presidente 
a tergo: minuta di ricevuta per il ritiro delle I. 3000. 


201 15 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. rispondendo al foglio (200) del com. provv. dip. 
Spiega come avesse chiesto una dichiarazione perchè avea motivo 
di credere che una certa diffidenza od altro da parte di Belluno, 
facesse sì che si lesinasse sull’invio di denari, che doveano 
servire ad opere ordinate dal com. di Belluno, e in difesa di 
tutti; che il Mun. non intendeva levare i presidi, ma che questi 
non pagati si leverebbero da se; che infine i denari sommini- 
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strati non sono di Belluno, ma della provincia tutta, e quindi 
anche del Cadore per il che il loro invio non è un favore, ma 
giustizia, e i cadorini ne hanno diritto, rendendo i conti a chi 
di ragione. 
minuta s. f. (del d.r Tomasi) 
unita : altra minuta stesso numero 14 Apr. di eguale tenore. 
202 15 Aprile Pieve di Cadore 
Verbale in cui i dep. e i comand. le G. C. di Vodo, Borca, 
S. Vito, avvertono essere necessario raccogliere quanta più forza 
è possibile al confine di S. Vito, abbandonando la chiusa; il 
mun. centrale di Pieve risponde che approva che si fortifichi 
S. Vito; che non può far ritirare il presidio della Chiusa com- 
posto di 139 Bellunesi che da lui non dipendono ; che si attende 
dalla R. V. un capitano del genio che organizzi la difesa. 
feti MARIANO TALAMINI - BortoLo MARCHIONI - 
OLiverIO ZANETTI - GiusEPPE SALA - GIO. 
Banra. CRSALETTI - DESANDRE CAPIPRANO -— 
Massimo COLETTI SPIRIDIONE COLETTI - 
D.R TOMASI. 


203 15 Aprile Belluno 
Natale Speranza, invia al Mun. di Pieve due timbri ordi- 


natigli e presenta il conto. i 
f.to NATALE SPERANZA 
204 15 Aprile Cortina d’ Ampezzo 
Il Giudice reclama presso il com. distrett. di Pieve, per 
offese recate ai traduttori di detenuti; e minaccia ove ciò con- 
tinui, di far eseguire la traduzione solo fino al confine. 
/.0 De RINABORE Grudice 
a tergo: accompagnatoria del com. Martignago al Mun. e del Mun. 
al comand. la G. C. 
205 15 «Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. rispondendo al foglio 13 Apr. (182) del com. 
provv, dip. di Belluno, a spiegare la propria condotta e dissi- 
pare ogni mala intelligenza, avverte come i Cadorini fossero ri- 
masti dolenti ed offesi, dal non essere stati interpellati per la 
nomina dei consultori, e che quindi dovette protestare in nome 
della nazionalità cadorina, senza alcuna intenzione di offendere. 


minuta s. f. (del dir Tomasi). 


gore 


206 15 Aprile S. Vito 
La dep. com. prega il Mun. di Pieve ad ottenergli dal com. 
di Belluno il rimborso delle spese incontrate per la costruzione 
dei lavori progettati dall’ ing. Brambilla. 
fio MENEGUS PIETRO ag. co. 
per la dep. impedita 


Uniti: conto (f.ti Belli, Ossi, Cesaletti deputato e Menegus Pietro ag. 
com.) e allegati s. f. 


207 16 Aprile Pieve di Cadore 
Verbale in cui Bortolo Marchioni promette, con parola d’o- 
nore di fermare la sua dimora a Pieve e di non allontanarsene 
e il Mun. promette di occuparsi a ristabilire la concordia. 
f.ti BortoLo MARCHIONI 
Massimo COLETTI 
D.R TOMASI 
SPIRIDIONE COLETTI 


208 16 Aprile Selva 
Il Mun. chiede a quello di Pieve il rimborso di spese incon- 
trate per rinfresco offerto alla guardia civica che fece servizio il 
2 Aprile in cui si festeggiò la libertà d’ Italia, e si benedì solen- 
nemente la vecchia bandiera veneta. 

f.ti TORRE BENEDETTO deputato 

BoNnIFACCIO ANGELO | » 

Tomaso ToFFOLI » 

CALLEGARI ag. 


209 16 Aprile Ospitale 
La rappr. com. chiede al Mun. di Pieve, polvere e piombo. 


f.ti Ouivonti G. BAmtA deputato 
ZANVETTOR DOMENICO » 


210 16 Aprile Belluno 
Il com. la G. €. ringrazia quello di Pieve per la promessa 
soddisfazione all’ insulto fatto al bellunese Agosti. 


f.to BARALIANI #72 assenza del Colonn. 
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211 16 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. di Pieve accompagna al comm. dist. il processo 
verbale dei comizi tenutisi il 15 a Sottocastello e raccomanda di 
esaudire le domande in quello espresse. 


minuta s. f. 


212 16 Aprile Pieve di Cadore 

Il comand. la G. C. scrive al Mun. non credere che le G. C. 
abbiano ingiuriato gli Ampezzani traduttori di detenuti, e che 
mentre dispone pel loro massimo rispetto crede opportuno prov- 
vedere a che i detenuti vengano ricevuti a S. Vito e scortati da 
«Cadorini fino al capo luogo. 


f.to LuIGI VALLENZASOCA comand. 


CORAULO segr. 


213 17 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun., rispondendo alla nota del Com. dip. di Belluno 
(197) avverte di aver fatto venire a Pieve il Marchioni che 
si giustifica delle accuse mossegli da quei di Venas, dicendo che 
egli si presentò a Venas, e fece quella specie di manovra, a fin 
di bene, per dimostrare come il nemico vi poteva giungere inos- 
servato, e come è inutile la difesa della chiusa; riconosce di aver 
ecceduto nei modi, e promette di fissar la sua dimora in Pieve, 
in seguito di che il Mun. crede opportuno di far cessare il pro- 
cedimento presso il gov. della R. V., essendo egli abbastanza 
punito per la perdita del grado di comand, la G. C. di Vodo; e 
per aver avuto Venas bastante soddisfazione, e per essere state 
buone le sue intenzioni concordando nell’ opinione di molti no- 
tabili d’ oltrechiusa che sostengono pericolosa e inutile la difesa 
della Chiusa di Venas. 


minuta s. f. 


214 17 Aprile Lorenzago 
La rappr. com. invia al Mun. di Pieve un messo per rice- 


vere fucili e munizioni. 


f.to G. BATTA CADORIN 


215 17 Aprile Belluno 
Il com. provv. dipart. ordina al Mun. di Pieve, che gli ex- 
militari richiamati, presentatisi a quel Mun. centr. debbano essere 
rinviati nei loro comuni e incorporati alle civiche per istruzioni. 
f.to DOGLIONI presidente 
(calligrafia di Jacopo Tasso). 
a tergo: nota per la trasmissione a tutti i comuni del distretto, 1g 
aprile 1848. 


216 17 Aprile Belluno 

Il com. dip. provv. avverte il Mun. di Pieve di aver rice- 

vuto notizia dalla G. C. di Candide che 4oo uomini fanteria au- 

striaca sono giunti a Sesto; raccomanda di appurare la notizia 

e se vera preparare la difesa, concentrando forze ai Tre ponti. 
f.to DOGLIONI presidente 


a tergo: annotazione autografa firmata da J. Tasso con instruzioni pel 
sollecito inoltro di questa lettera. 


217 18 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. prega il Mun. e il comando la G. C. di Candide, di 
organizzare un servizio di informazioni da Sesto; e di mandare 
sollecitamente notizie, in caso di concentramenti o di avanzata 
nemica, al Mun. di Pieve e al comand. ai Tre ponti, inutile es- 
sendo inviarle a Belluno 


minuta s. f. 


218 18 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. ordina al comand. la G. C. di Lozzo, di recarsi con 
tutta la sua forza ai Tre ponti; e autorizza in caso di necessità 
urgente a richiedere rinforzi da Domegge; raccomanda attività 
e fermezza lungi da confusione e da riscaldi. 


minuta s. f. 


219 18 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. in vista del crescente numero di nemico al confine 
interessa il comand. la G. C. distrettuale, di inviare al confine 
di Ampezzo un rinforzo di 60 uomini a sussidio del corpo di 
S. Vito e dei Bellunesi, lo prega di procurare la fusione dei 
vari corpi al confine, e di far frequenti ispezioni. 


minuta s. f, 


— ag 
220 18 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. accompagna al com. dip. di Belluno, copia del rap- 


porto stessa data del comandi Agosti da Venas, sui movimenti 
dei nemici, e chiede danaro, e dà notizie dal Tirolo. 


221 18 Aprile Pieve di Cadore 
Il comm. acempagnando al Mun, alcune carte relative a 

spese della Fabbricieria, ne chiede l’ opinione in proposito. 
f.to G. MARTIGNAGO c0nzzz. 


222 18 Aprile Venas 
Il comand. l’ appostamento la G. C. avverte che giungono 
verso il confine truppe nemiche, credè opportuno preparare le 
mine e chiede polvere. 
f.to AGOSTI comand. 


223 18 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. risponde al comand. l’ appostamento di Venas, che 
occorre la massima circospezione in fatto di mine, poichè se 
vengono accese inopportunamente, oltre al produrre grande scom- 
piglio lasciano indifeso il forte presidio della G. C. appostato al 
confine ; consiglia a spararle quindi solo in caso estremo quando 
si sieno ritirate le civiche e la popolazione; avverte che deve ri- 
volgersi per polvere al Mun. di Valle che ebbe già la sua parte; 
lamenta la mancanza di un capitano del genio, che si attende 
con impazienza e raccomanda di ingegnarsi nella meglio fino 
alla sua venuta. 

minuta s. f. 
224 18 Aprile Venas 

Il comandante l’ appostamento risponde al Mun. di Pieve, 
essere già stata sua intenzione tenere le mine come ultima difesa, 
seguire egli il piano dell’ ing. Brambilla, credere opportuno 
creare un deposito di polvere a Venas, non aver bisogno gli si 
raccomandi circospezione ' 

fto AGOSTI comandante 

225 18 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. risponde al comand. l’ appostamento di Venas, non 
aver voluto assumere tono di superiorità, non conoscere, pùr 
credendolo buono il piano dell’ ing. Brambilla; accordare la 
polvere richiesta. 

minuta s. f. 


1 
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226 18 Aprile Belluno 

Il com. provv. dip. annunzia al Mun. di Pieve l'invio di 
L. 6000; non crede opportuno inviargli un contabile, avendo fi- 
ducia nell’esattezza di quella contabilità. 


f.to J. TASSO pel Presidente 


227 18 Aprile Belluno 

Il com. dip. provv. si dichiara al Mun. di Pieve soddisfatto 
per le spiegazioni fornite col foglio 17 corr. (213), sul caso Mar- 
chioni, e per le pratiche fatte onde aggiustare la faccenda, av- 
verte che scrive al gov. della R. V. perchè si sospenda il pro- 
cedimento, e raccomanda di allontanare dal Cadore il Marchioni. 


f.to G. Da MENECH pel presidente 


unita: minuta del Mun. di Pieve 27 Aprile 1841 con cui si comunica 
al Marchioni la prec. e lo si invita ad allontanarsi dal Cadore. 


228 18 Aprile Venas 
Il comitato della G. C. dà al Mun. di Pieve notizie sui la- 
vori di fortificazione alla chiusa, e chiede danaro per proseguirli. 


/.ti G. BamtA Toscani, AnGrLo GrI, P. IGnaziO COLLE 


a tergo: minuta di risposta in cui si dice di non poter inviar danaro 
perché neanche Belluno ne manda. 


229 18 Aprile Venas 

Il comitato della G. C. avverte il Mun. di Pieve, di aver 
distaccato un corpo di 20 uomini a sussidio dei Bellunesi del co. 
Agosti ; lo invita a provvedere alla loro paga, in soprappiù dei 
4 regolari in servizio a Venas. 


£.tt G. BamtA Toscani, ANGELO GrI, P. IGNAZIO COLLE 


230 18 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. prega il comm, dip. di Belluno a istituire una 
posta giornaliera Belluno-Pieve, 
minuta s. f. 


231 18 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. domanda al com. dip, di Belluno, 3 0 4000 zinder 
cioè capsuli da fucile. 


minuta s. f. 
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232 18 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. rimette al dispensiere delle privative la partecipa- 
zione del comando di Venas, di un sequestro fatto di generi 
coloniali. 


minuta s. f. 


233 18 Aprile Pieve di Cadore 
Il commissario accompagna ai comuni del distretto un av- 
viso da pubblicarsi e leggersi dall’ altare, e comunicarsi alla 
civica. 
fto G. MARTIGNAGO 


manca l’avviso - rimesso al parroco per la pubblicazione 19 aprile 
1848 (forse riguardante le inscrizioni di ex volontari), 


234 19 Aprile Picve di Cadore 

Il comm. invita il Mun. a porre all’ ordine del giorno di 
una prossima seduta consigliare, modificazioni al progetto di 
restauro della Mansionaria di Tai. 


f.to G. MARDIGNAGO ca7272. 


235 19 Aprile ore 2 pont. Belluno 
Il com. provv. dip. avverte il Mun. di Pieve, che secondo 
notizie dal Friuli, il nemico ha già invaso il territorio Italiano, 
e probabilmente cercherà sforzare le gole del Cadore; incita a 
preparare la difesa. 
f.to J. TASSO fel Presidente 


unito: Bollettino del giorno dal Friuli. 


236 20, Aprile relluno 
Il com. dip. provv. risponde al Mun. di Pieve, che non può 
mandare i richiesti 72der, mancandone ed attendendone da 
Venezia. 
f.to J. TASSO $. #2 Presidente 


237, 20 Aprile Pieve di Cadore 

Verbale di seduta in cui i notabili cittadini di Pieve, Pe- 
rarolo, Valle, Venas e Calalzo, convinti della necessità di 
un’ unica autorità, di fronte all’ avanzarsi del nemico, costitui- 
scono un comitato di difesa, gli attribuiscono poteri discrezio- 
nali per provvedere alla difesa, in unione all'atteso cap. del 
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genio, mediante arruolamenti, requisizioni ecc., e chiamano a 
farne parte, senza possibilità di rinunzia, Luigi dr. Coletti, Gioa- 
chino Wiel, Antonio Serafini ed Osvaldo ing. Palatini. 


/.ti IL MuNIcIPIO - Massimo COLETTI - SPIRIDIONE 
COLETTI - DOMENICO TOMASI ed a/#r7 27 cittadini 


238 20 Aprile Belluno 
Il com. provv. dip. accompagna al Mun. di ‘Pieve, un de- 

creto della R. V. in materia postale. 

f.to J. PASSO $. i2 Presidente 


unita: copia del decreto. 


239 20 Aprile S. Vito 
Il Comando la G. C. distrett. riferisce al Municipio di Pieve 
sur una ispezione fatta ai vari posti e sulle disposizioni prese 
per la difesa. 
/.to LUIGI VALLENZASCA command. 
L. O.% PALATINI a2%/. 


240 21 Aprile Borca 
Il Mun. di Borca, prega quello di Pieve a rimborsare la 
spesa contratta per fabbrica picche. 


/.tî QLIVERIO ZANETTI dep. 
Rocco ANDREATTA ag. c0m. 


241 27 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. nelle gravi circostanze attuali, arrivati il cap. Calvi 
e il dr. Luigi Coletti mandati dalla R. V., conoscendo come sia 
bene che alla costituzione del comitato di difesa, partecipi tutto 
il Cadore anzichè pochi paesi come nella seduta del giorno 
prima, convoca tutte le rappresentanze comunali e i comandanti 
le G. C. dei distretti di Pieve ed Auronzo, per una seduta in 
Pieve il giorno 25 aprile 1848 per costituire il com. di difesa. 


s, f. copia. 


242 21 Aprile S. Pietro 
La rappr. com. avverte il Mun. di Pieve che secondo noti- 
zie dal Comelico Superiore, un attruppamento di tedeschi si 


= je 


dirige a Monte Croce; chiede rinforzi armi e munizioni, ri- 
cerca dal Comelico più dettagliate notizie. 
/.ti B. DE Pon per dep. assenti 
ANT. DE PoL ag. com. 
a tergo: minuta di risposta in cui si dice che le armi vennero già 
distribuite ai vari comuni, e di rivolgersi a S. Stefano. 
21 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. s’ interessa presso il Comandante Militare di Nie- 
derdorf, perchè voglia rilasciare tre italiani arrestati, assicurando 
che non si recavano in Tirolo con mire politiche o militari, ma 
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per privati interessi. 
minuta s. f. 
244 21 Aprile Cibiana 
Il Mun. accompagna a quello di Pieve l’ elenco degli ex 
militari. 
/.ti GIULIANO DAL FAVERO deputato 
ANDRPRA DE Con » 


unito: l'elenco degli ex militari con le stesse firme. 

22 Aprile Pieve di Cadore 
TI Mun. domanda all’ albergatore Zani a Perarolo se è disposto 
a riprendere in servizio due stallieri austriaci che non poterono 
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rimpatriare, 
minuta s. f. BR: 
246 22 Aprile Perarolo 
L’albergatore Zani, scrive al Municipio di essere disposto 
di riprendere i due stallieri austriaci che non poterono rimpa- 


triare. é E 
fiti G. ZANI marito 
Luota ZANI moglie 


23. FERITOIE Pieve di Cadore 
Tl Mun. avverte il comand. la G. C. di Perarolo che i due 
stallieri austriaci ritornano in servizio dell’ albergatore Zani, e 
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li pone sotto la sua sorveglianza. 


minuta s. f. 
Il Mun. rinvia all’ alb. Zani i due stallieri, che saranno sotto la sor- 


veglianza del comandante latG. G. 


7105) 


ago 


248 22 Aprile Pieve di Cadore . 
Il comm. accompagna lettera della delegazione di Belluno 
accordante a Sottocastello di acquistare col nuovo taglio boschi 
grano turco. 
* f.to G. MARTIGNAGO 


A tergo copia della lettera di cui sopra unita minuta con cui il 
Mun. propone al Comm, alcune modalità per l’ acquisto del grano. 


249 22 Aprile Pieve di Cadore 
Il comm. accompagna al Mun. alcune diffide da rimettersi 

agli interessati. 
f.to G. MARTIGNAGO conziz. 


250 22 Aprile Pieve di Cadore 
Il comm. ordina al Mun. il sequestro di un ammalato di 

vaiuolo nero. 
f.to G. MARDIGNAGO 


251 22 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. invita le dep. com. a invitare pel 24 ap. alle ore 
ro ant. in Pieve tutti gli ex militari del comune; essendo giunto 
il cap. Calvi, destinato alla direzione della difesa. 
minuta s. f. 


252 22 Aprile Pieve dî Cadore 

Il Mun. accompagna la circ. precedente al comando distr. 
la G. C. avvertendolo di far sostituire per quel giorno da G. C. 
gli ex - militari che si trovassero al confine. 


minuta s. f. 


253 22 Aprile Lozzo 
Il Mun. comunica a quello di Pieve, che in giornata 30 
uomini di civica si recarono ai confini d’ Ampezzo, portando 
seco tutte le armi e lasciando sprovvisto il comune; prega 
quindi vengano inviati, alcuni zinder, 10 stuzi e 3 fucili. 


f.ti GIULIANO DAL FAVHRO depezato 
G. Ant. ZANEMDI 2g. com. 


254 22 Aprile . Lozzo 
La rappr. com. domanda al Mun. di Pieve 1000 Zinder per 
la G. C. avanzata al confine di Montecroce. 


f.to B. A. CALLIGARO dep. 
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255 22 Aprile Vodo 
Il Parroco, raccomanda al Comitato provvisorio di Pieve, 
di dare un capitano alla G. C. di Vodo, secondo i voti della 
popolazione, che altrimenti malcontenta, si lascerebbe andare a 
disordini. 
f.to ANGELO CEROTTA curalo 


256 22 Aprile Vodo 
I deputati, e i cittadini di Vodo pregano il comitato prov- 
visorio di Pieve di nominare capitano della G. C. Osvaldo Zam- 
michieli. 
J.ti ANTONIO ZANGRANDO deputato comunale 
Gio. DELLA BONA > » 


ANGRLO Corona Parroco locale e altri 100 cittadini 


257 22 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. risponde al Parroco e alla Rapp. com. di Vodo, 
che siccome le nomine dei capi delle G. C. sono di spettanza 
dei singoli comuni, e la nomina dell’ Osvaldo Zammichieli fu 
fatta da 2 deputati, dal Parroco e da gran numero di cittadini, 
la si approva come legale, e prega di darne notizia al comando 
distrettuale della G. C. 


minuta s. f. 


258 23 Aprile Si Vito 

Il comando la G. C, di S. Vito, avverte il Municipio di 
Pieve, che la G. C. è premurosa, ma comincia a lagnarsi per il 
mancato pagamento ; prega venga effettuato. 


f.to DASANDRE capitano 
Unita: specifica delle giornate di servizio fatte dalle guardie. 


f.to DASANDRE cad. 


Visto la rapp. com, 
f.ti Bouni deputato 


Ossi » 
MennauUs PintRO agi 6077. 


259 23 Aprile Vodo 
Elenco dei militari che servirono l’ impero d’ Austria. 
- fiti N. 'TALAMINI deputato 
ANTONIO ZANGRANDO » 


OSVALDO ZAMMICHIELI c07207d. 
260 23 Aprile S. Vito 
Il Mun. accompagna a quello di Pieve, un elenco di ex 
militari, ed uno di amanti di caccia e pratici d’ Archibugio : e 
opina che meglio sarebbe fare la visita in Comune, anzichè a 
Pieve per non indebolire i vari posti. 
f.ti BOLLI deputato 
Ossi » 
CESALEITI >» 
MPENEGUS PIETRO ag. com. 
uniti: gli elenchi collefstesse firme. 


261 23 Aprile Vodo 
Il medico condotto certifica che un ex militare non può 
riprendere servizio per tisi polmonare. 


f.to INNOCENTE TALAMINI med. chir. condotto d' Oltrechiusa 


262 23 Aprile Loppè 

Il cap. delle G. C. avverte il Mun. di Pieve che gli ex mi 
litari del comune in numero di 4 sono arruolati nella G. C. e 
servono all’ istruzione degli altri; prega vengano lasciati in 
Comune. 


f.tî SIMONETTI capitano 
BARTILÀ ANTONIO 
TALAMINI VALERIO 


263 24 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. dà conto al gov. della R., V. dell’ arrivo del cap. 
Pietro Calvi, che ha incoraggiato molto le popolazioni, ha  vi- 
sitato i luoghi, e sta organizzando corpi franchi per la difesa; 
abbisognando denari chiede che si obblighi Belluno a versare 
20000, ove ciò sia impossibile, si autorizzi a provvedere coi pro- 
dotti delle dispense privative, e dazio consumo. 

minuta s, f. (del Dott. Tommasi). 


— 5a — 


264 24 Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. avverte il com. prov. dipart. dell’ arrivo del ca- 
pitano Calvi, il quale ha la suprema direzione della difesa nel 
Cadore ; che avendo egli decretato alcuni lavori alla chiusa e 
avendone il Municipio incaricato l’ ing. Palatini questo trovò 
ostacolo da parte del sig. Domenico Martini che si diceva in- 
combenzato di tali lavori dal com. di Belluno ; prega cod. com. 
a voler ordinare che tali ostacoli siano tolti. 


minuta s. f. 


265 24 Aprile Venas 

Verbale in cui, dietro domanda dell'ing. L. O. Palatini, il 
sig. Domenico Martini sorvegliante per parte del comitato di 
Belluno ai lavori della chiusa progettati dall’ ing. Brambilla 
dichiara di non acconsentire a che venga eseguito alcun lavoro 
a quel progetto estraneo. 

f.tî DOMENICO MARTINI 
L. O. PADATINI 


a tergo: accompagnatoria del prec. verbale, al Mun, di Pieve da parte 
dell ing. Palatini incaricato dei lavori proposti dal cap. Calvi. 


266 24 Aprile Calalzo 


Elenco degli ex militari. 
}.t0 GIACOMPLLI comazd. 


267 24 Aprile Borca 
Elenco degli individui ex militari e cacciatori. 
f.to Rocco ANDREATTA ag. 607. 


268 24 (2) Aprile Domegge 
Elenco di ex militari e cacciatori. 
Spf 

269 24 Aprile Perarolo 


La rapp. com. invia al Mun. di Pieve, gli ex militari, e 
cacciatori, e ne dà lo elenco. 
fiti LAZZARIS - ZULTANI deputati 
G. B. MENRGAZZI ag. com. 
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270 24 Aprile Ospitale 
La dep. com. accompagna al Mun. di Pieve l'elenco degli 
ex militari. 
/.t OLIvorto Gro Bara - ZAnvemtoR DOMENICO deputati 
unito: l'elenco degli ex militari 23 Aprile 1848, con le stesse firme. 
f.to ANGELO ZANIOLI 2g. c07?. 


271 25 Aprile: Pieve di Cadore 

Verbale della seduta delle rapp. com. dei distretti di Pieve 
ed Auronzo, in cui si costituisce il comitato di difesa nelle persone 
di Luigi d.r Coletti, Osvaldo Palatini e Antonio Serafini, nonchè, 
G. Battista Cadorin, Giovanni Osta, ed Osvaldo Vecellio Larice, 
e un comitato politico nelle persone di Gioacchino Wiel, Dome- 
nico d.r Tomasi, Giuseppe Bettina, Andrea Vecellio Larice, 
G. Battista Zanetti, Bortolo de Pol e Mariano Talamini. 


/.ti ULTI 1 RAPP. del Cadore (5 copie) 


272 25 Aprile Conegliano 
Il Mun. dà notizia al comitato distrettuale di Pieve che 
Udine è stato occupata dal nemico, ed altre notizie. 


273 26 Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. comunica al com. dip. provv. la costituzione del 
comitato di difesa, e chiede L. 20000 per 1’ organizzazione dei 
corpi franchi ed altre difese progettate dal citt. Calvi. 
Minuta s. f. 
274 26 Aprile Lozzo 
Il mun. prega quello di Pieve ad inviargli direttamente no- 
tizie della guerra senza il tramite di Auronzo. 
/.to G. B. DeMRIO - G. DAL FAVERO 
G. A. ZANETTI 2g. com. 


275 26 Aprile Pieve di Cadore 


Il commissario autorizza la frazione di Sottocastello all’ ac- 
quisto del granoturco, e ne determina le modalità. 


f.to G. MARTIGNAGO comzss. 
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276 27 Aprile Feltre 
Il com. provv. della città e terr.. di Feltre, chiede notizie 
al comitato territoriale del Cadore, avendo sentito che i cadorini 
abbandonavano la difesa. 
f.to BIANCO presidente 


277 28 Aprile Pieve di Cadore 

Il com. di difesa, interessa il Mun. a procurare alloggi per 
24 uomini facenti parte del corpo franco che deve stagionare in 
Pieve. 


fti Lori Coventi - L. O PALATINI membri del Comitato 


a tergo: copia di lettera del Mun. al citt. Coletti Giuseppe con cui 
lo si avverte che si requisisce a tal uopo la sua casa. 


278 go Aprile Pieve di Cadore 

Il Mun. smentendo al comitato di Feltre, la diceria che i 
Cadorini abbandonassero le difese, dà notizia degli ultimi fatti 
d’ armi. 


minuta s. f. 


279 zo Aprile Pieve di Cadore 
Il Municipio dichiara 2 quello di Perarolo, giunto in buon 
ordine il cariaggio di materiali da guerra. 


minuta s. f. 


280 30 Aprile Pieve ai Cadore 
Il Mun. accusa ricevuta ad Agostino Coletti di alcuni ma- 
teriali da guerra provenienti da Venezia. 


minuta s. f£. 


281 go Aprile Pieve di Cadore 
Il Mun. invia a quello di Auronzo 60 fusti di polv. e 60 
stutzen, chiedendone di ritorno 20 precedentemente inviati. 


minuta s. f. 


282 Aprile Pieve di Cadore 
Elenco dei notabili cadorini. 


4 Maggio (© ai di Cadore 


Verbale di seduta in cui i capi famiglia di Tai, stabiliscono. 


le modalità per la distribuzione di grano, da farsi coi denari 
frazionali. 
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f.ti 43 CITTADINI 
284 79 Maggio 3 Pieve di Cadore 
Il Com. di difesa accusa ricevuta a Giov. Tabacchi di 
L. 149.00 per generi venduti al magazzino di 1. N, N. 
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f.to L. O. PALATINI 7a$p. 
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